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In uno riunione interministeriale 

Oggi si decide 
sui rincari 
della benzina 

E stata confeimata per orasi li ìtu 
nlone Intermlnlstemle presieduta di Mo 
ro per dUcuteie suyll aumenti dei pttz/i 
dei carburanti « alla luce degli ultimi da 
ti Domani s! i uniranno la eommls 
sione centrale pie??! per espilmere In 
proposito un patere « non vincolante » 
e 11 CIP che dovrebbe prendere una 
declblonc definitiva anche se soltanto 
formale 

Allo stato delle cose sembra che ci si 
orienti per concedere ille società petro 
llfeie quanto esse vanno chiedendo ormai 
da mesi Al riguardo si e tornati i d af 
fermare Ieri che I rincari della benzina 
si renderebbero necessari In quanto 11 
cambio tra la lira e 11 dollaro è favo 
revole alla moneta americana e In rela 
zlone ali aumento del prezzi del «regglo 
pari al 10 per cento stabilito dal paesi 

dell OPEC II 30 ottobre a Vienna 
Vi nlevato nel merito che ne sullo si 

è voluto accoigeie del fatto che il dol 
laro ha avuto un pei lodo di ilbasso ìcla 
tlvo iispelto alla Uri pei cui a ilgore 
I piezzl del petrolio aviebbeio dovuto 
subue una ìlduzlone che Inoltre I paesi 
produttori Insistono da tempo pei effet 
tuaie le transazioni ielative al greggio 
non mcdlintc II dollaro tatunl ten re mi 
u n i v e r s o II rlcoi"o ai «diritti speciali 
di pielievo» sulla medii delk 16 mo 
netc più folti che se e vero che un i 
parte del paesi dell OPEC ha deciso I au 
mento del petrolio e anche vero che 
un altra parte (Arabli Saudita) non ha 
adcilto i l l i decisione di ìlncaro mentre 
altr1 produttori (Venezueli Kuwait) h m 
no fi t to sapere che avrebbe!o aumentato 
il proprio gregeio In misura lai Rumente 
Inferiore a quanto stabilito a Vienna 

Svolta anche nella difesa dell'ambiente dopo le ultime elezioni 

Comuni di tre regioni s'impegnano 
a far rivivere il Parco d'Abruzzo 

Un Incontro a Pescasseroli fra i dirigenti dell'Ente parco e i nuovi amministratori — Si cerca di superare anni di attriti — Lotta alla 
speculazione e al turismo dei «residence» — 25 miliardi per 20 posti di lavoro — Un piano per il risanamento dei centri abitati 

i Dal nostro inviato 
PESCASSEROLI novembre 
La simpatica figura stili?. 

zata di un piccolo orso mar 
ilcano, 11 simbolo del Parco 
nazionale d Abruzzo accom 
pagna ovunque lungo la tor­
tuosa strada che dalla conca 
del Fucino raggiunge il passo 
del Diavolo e Pescasseroli La 
strada porta nel cuore dal 
Parco e 1 numerosi cartelli 
col piccolo orso avvertono che 
« Qui la natura è protetta » 

Non possiamo certo dire — i 
e una ricca documentazione 
ce lo prova — che II peren 
torlo quanto gentile Invito 
dell Ente parco, sia stato pre­
so alla lettera La mano del 
l'uomo, specie negli ultimi 
venti anni ha messo più voi 
te In pericolo I eslsten7a di 
una delle più belle zone del 
l'Appennino centra'e Non 
parliamo ovviamente delle 
piccole e sopportata'!! mano­
missioni di piante fior! e al 
beri ma delle Iniziative spe 
culative che si sono sviluppa­
te dietro 11 comodo paravento 
del turismo 

Si è scrìtto 
molto 

Sulle vicende del Parco na 
zlonale d'Abruzzo sui brutti 
« residence » di Pescasseroli 
sul minacciato assalto del 
monte Marslcano e su altre 
Iniziative si è scritto molto 
sulla stampa Italiana e non 
solo su quella di casa nostra 
Non vogliamo, per questo Ti-, 
fare la storia del pericoli cor 
si dal Parco d'Abruzzo ma 
soffermarci Invece su alcune 
osservazioni fatte nel corso di 
un recente incontro avvenuto 
a Pescasseroli fra 1 dirigenti 
deW'Ervte e 1 rappresentanti 
di una parte delle ammirai 
strazioni comunali che s! tro­
vano all'interno del parco 

Attualmente sono 17 l co 
munì che, In misura più o 

1 meno grande hanno i loio 
territori dentro il parco Oue 
stl comuni fanno parte di tre 
province e di tre regioni 
Abruzzo, Lazio e Molise 
« Devo riconoscere — ci dice 
11 direttore del parco dottor 
Franco Tassi — che fra ' n 
comuni e noi c i etato 

versare al comuni danneggia 
ti dalla presenza del parco SI 
è solo accennato alla posalo' 
lltà di f Inani are opere per 
un ml'iardo e 300 milioni 

Gli attriti e le fratture han 
no fatto da trampolino a chi 
'ntendeva manomettere 11 ter 
r torio per scopi chiaramente 
spccu'at \ l Spesso si è sof 
fiato sul fuoco prendendo a 
pretesto piccoli episodi per 
far apparire 11 Pireo na?lo 
naie come 11 lupo mannaro 
che spingeva le poH azioni a 
fuggire da queste zone An 
cora oggi sul muri di Pescas 
seroll si possono leggere 
scritte In vernice nera contro 
1 Ente parco e a favore del 
« residence » apportatori d! 
chissà quale benessere Sono 
« slogan » chiaramente detta 
ti d i ' cl'r genti di quelle im 
prese ed 'Izle che sono p o m I 
bate nel parco d Abruzzo col | 
preciso programma di abbat . 
tere alberi e gettare colate ! 
di cemento Le operazioni co | 
me sempre venivano cooerte 
dal miraggio di un facile tu 
rlsmo che sarebbe giunto al 
segu'to del «res'dence» de 
gli alberghi di lusso delle v't 
lette e delle sciovie 

« A Pescasseroli — d'ee 11 
sindaco compagno Palmlno 
Costlnl — sono stati spesi dai 
20 al 25 miliardi buona par 
te del quali col contributo 
dello Stato per deturpare 11 
paesaggio Questi lnvestfmen 
ti speculativi hanno creato 
non più di 20 posti-lavoro» 
Ecco quali sono stati concre 
tamente I risultati della scel 
lerata poHt'ca di tnsedlamen 
ti urbanistici della « seconda » 
casa In montagna e de! « re 
sldence » Fissato 11 primo 
momento delle costruzioni 
quando le Imprese assumeva 
no muro'orl e manovali In 
mano ag'l ab tanti d! Pescns 
scoli e d»l comuni v'r'nl so 
no rimaste poche briciole 

« Oggi — dice an**ora 11 
compagno Costlnl — b'sogna 
seope'llre per sempre la de 
vastatr'ce pol'ttca urbanisti 
ca del passato Però non è 
sempre facile mutare rotta 
la speculazione è semore su! 
piede di guerra e fa di tutto 
per non essere sconfitta N> 
sono un esemplo gli ostacoli 
fraoDostl al nuovi 

co del problemi da risolve 
re Eccone alcuni tagli del 
boschi canoni de. pasco I al 
levamenti colt'vaztone della 
terra ed llzla popolare risa i 
namento del centro storico | 
per Incrementare un tur smo | 
diverso da quello dei « resi 
dencc » e del grandi a'berghl, | 
allargamento deJa rlcett'vltà 
turistica attraverso un censi 
mento e un restauro delle 
abitazioni vuote Su questi ar 
gementi 11 neo presidente del 
1 Ente prof Angelo RombeUl 
ha promesso 1 Istituzione di 
un centro studi permanente 
per assistere 1 comuni 

Infine 11 documento affron 
ta 11 problema del rapporti 
con 1 Ente parco Fra 1 altro 
si sollecita la democratizza 
? one del, ente stesso « attra 
verso una reale e p u amp a 
pjirtec paz'one delle popola 
zlonl Interessate attraverso 
proprie rappresentanze nel 
1 amb. to deg I organi respon 
sablll » E' questo uno del 
tanti problemi aperti per eli 
minare del tutto le Incom 
prensioni fra ente parco e 
amministrazioni locali come 
aperto è 11 problema di una 
collocazione dell Ente parco 
che non l'mltl le autonomie 
degli enti locali 

Taddeo Conca 
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Riforma dell'assistenza 

La DC vuol fare 
sopravvivere 

gli enti inutili 
Oggi in Commissione, alla Camera, si discute un 
testo di legge che, anche se contraddittorio, san­
cisce alcuni importanti principi - Riserve PCI-PSI 
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PESCASSEROLI — Una parte delle discusse costruzioni di 
villette • « residence » sorte ai limiti del parco 

Un'interferenza nell'inchiesta a carico del giudice De Vincenzo 

Tre memoriali di $®S$J 
su un giornale di destra 
Un tentativo di ridare fiato alla tesi, ormaij 
la quale il magistrato milanese sarebbe^ 

% Tfel paesag 
SÌO» 

A parte la speculazione edl 
Ulzla, la conservazione del 
* parco è stata messa In peri 
{colo anche dalle fratture e 
dalle Incomprensioni che si 

' sono avute fra 1 Ente pi eposto 
(alla rigorosa difesa dellam 
i Mente e le popolazioni locali 

E' ovvio che la strenua di 
jfesa di un territorio tesa a 
preservare 11 paesaggio la 

v flora e la fauna crea di'f fi 
] colta alle popolazioni Basti 
• pensare al divieti del tag ' 
' de l boschi all'Impossibilita di 
' c reare nuove strade per ren 
, dere p'ù agevole ! accesso al 
i terreni da coltivare al d m n l 
'provocati dagli ammali del 
t parco (In particolare dagli 
(Orsi e dal lupi) alle limita 

zlonl del pascoli 
« La conservazione di un 

' parco Impone indubbiamente 
del sacrifici alle popolazioni 
— dice ancora l! dottor Tos 
si Per questo la comunità 
deve tenere conto di questi 
sacrifici » Un discorso 1nec 
ceplblle che ««T'unge con un 
po' di ri tardo» — come ha 
rilevato un assessore durant» 
l'Incontro di Pescasseroli E 
stata proprio la frattura fra 
Ente parco e comunità locs.ll 

iche ha contribuito n far p i s 
a t re certe ooeraz'onl ch ' i r* 
mente speculative Purtrop"» 
ancora oggi, ci •«! muove len 
tamente per superare le In 
comprensioni fra 1 altro non 
torto stati ancora fissati In 
n o d o preciso 1 contributi da 

t Mercoledì 

e giovedì 

•: chiuse le pompe 

di benzina 
> La FAIB e la FIGISC h m 
no proclamato una fermata 
di 48 ore del gestori di pompe 
di benzina 

La chiusura degli Impianti 
.che Interesserà tutti 1 servizi 
compresi quelli notturni e 
self servlce inlzleià alle ore 
7 di mercoledì 12 e si conclu 
derà alle 7 di venerdì 14 La 
FAIB e la FIGISC hanno al 

1 trcsl consultato 1 pi opri di 
* rettivi nazionali per proda 
> mare In modo articolato al 

tre agitazioni non escludendo 
, anche H ricorso a sospensio 
* ni prolungata. 

Tre memoriali del giudice 
Mario Sosst sono stati pub 
bucati « In esclusi] 

bcrailo 
rieri 

._.., ^ttuèWwcsittMMb 
Il 1*W effimot/1*Ta specu!a-''one 
edilizia F r i Ultro 11 nuovi 
p ano dell amm nlstra7lone di 
sinistra annul'a la progettata 
d i s t r inone del monte Marsl 
cane qui erano previsti gli 
lns»d amenti di altri otto « re 
sldence » 

Il tema 
del documento 

Rispetto al passato oggi 1 
rapporti fra ente parco e om 
mlnlstrazlonl locali sono mol 
to cambiati SI cercB una 
strada di collaborazione SI 
stud ano Insieme le Iniziative 
da prendere p»r rendere me 
no gravosa alle popolazioni In 
p r e s e l a di uno stretto vinco 
lo esteso su 30 mlli ettari di 
terreno e attorniato da un al 
t r i zona di protezione ester 
na di circa 70 mila ettari La 
matassa del problemi si è 
spesso annodata In anni dUjj 
incomprensione e per quesi 
oggi si deve faticare 
sciogliere 1 nodi 

Nel corso delllncontn_ 
venuto a Pescasseroli, 11 al .. 
daco di Opl Giorgio Clmlnl 
uno del rapprcsentant" della 
nuova «leva» di amministra 
tori scaturiti dal voto del 15 
giugno nel suo Intervento ha 
detto ch'aramenK che I nuo 
vi comuni sono pronti a col 
abo-are con 1 Ente per di 
fendeie e valorizzare 11 parco 
R"stano pern da risolvere una 
serie di problemi che toccano 
da v e no le popolazioni e ri 
guardano 1 annoso fenomeno 
della Tutta dalla montagna 
« Noi vosi amo frenare questo 
esodo che Impoverisce sem 
pre di più le nostre zone — 
h i detto Clmlnl — Abbln 
mo aperto con tutt ' gli ab! 
tanti di Opl un discorso su 
co « si deve fare II dlbatt to 
s svo4ge su un documento 
che e stato distribuito In tut 
te le case proprio In questi 
A orni » 

Copie del documento che 
ha come tema « Amministra 
zlone di Opl e Parco nazlo-
ni le dAbiuzzo» sono state 
conse?mte anche a «ornali 
st picsentl ail Incontro In 
sei logli sono condensati t 
mili e I problemi di Op Due 
dati Indicano in modo em 
blematlco la situazione c-l 
stente neilc comun'tà del par 
co a Opl manca ancora 1 ne 
qua e non esiste una rete 
fognarla i disoccupati sono 
ai meno 11 30 per cento della 
fon» lavoro Lungo è 1 deri­

sosi 

azioni gra 
visslme tali da su^ i tme si. 
ri Interrogativi 

Vediamone II con*cnuto 
Nel primo memoriale Invìi 
to 11 9 settembre 1974 ~ 
afferma f a 1 altro che 
rante la sua prigioni; 
btlgatlsti tossi elogia, 
più volte I magistrati 
Ciro De Vincenzo 
ro e Alessandrlnl.j 
« modo di gestire »j 
conti o esponenti 
stra rlvoluzlonarjj 
rono la fiducie 
De Vincenzo , .* • > • - ' - » * • $ 
pato della 
il accenni A 
evitare 
le qualsjf 
mento 
con 
llzla 

Na1' 

2' .\'^ ""'rvJK 
•c'it 

rebbe 
giudice 

izo e d il 
, Ales 
sermirVdl Mll mo 

stl avrebbero ao-« un 
esponenti del PCI e 

ntro sinistri lo avieb 
bero fatto trasferire da Geno 
va a liberazione avvenuta » 

Nel terzo memoriale Ini! 
ne che reca la d a t i del 14 
ottobie 1974 Sossl arfermi 
tra 1 altro che prima di 11 

_ „ . - _ r , _™_,Jo t l 
ll*t<fea'I*Wrll<ftClìwH|k alla 

" ( • " o l t re 
J r à pei 

J l a g l s t n t l 
_, _enerate di 
Vfatto sapere 
Ito mese chiù 

H'esta a carico 
Vincenzo as 

,. accusato di es 
>'ice delle « briga 

Al giornale di de 

Al lavoro 

la commissione 

fui salario 

dei detenuti 
La commissione pei la de 

finizione delle « mercedi > per 
U Iivoio del detenuti e degli 
internati e- stata insediata 
oues'a mat t in i dal ministro 
della Giustizi i Reale Li com 
missione è prevista dalla leg 
gè di ilfoima caur i i*ii e si 
i f f lmc i a quella per la redi 
zlone dil regolamento di a l 
tuazlone della ilfoimn Ria 
Insediata dal mese di igosto 

Giovane industriale 
rapito ieri a Prato 

PRATO 10 
L Industriale Piero Baldas 

slnl di 32 anni figlio dell ex 
presidente della associazione 
Calcio Piato e stato rapito 
stasela poco dopo le 20 in 
una stiada periferica di Hi i 
co mentre rientrava i casa 
alla guida di uni «ttOO» La 
vettuia è stata tiovata ab 
oandonata con Ri! spoilelll 
ipertl In via Gonfienti v ri 
no al cimitelo della citta 
incanto vi eia un i «1100 il 
cui furto fu denunciato 11 0 
scorso ai caiablnlerl di 11 
renze 

Il Baldisslnl c r i uscito al 
le <!0 dallo stabll mento tessi 
le del padre un grosso e co 
nosciuto lanificio che ha sede 
in via Ceccatelll Giunta nel 
pressi di casa imeno di 500 

metti) una tattorla in cui 
abitano 1 industriale e l i la 
miglia la «1100» h i tagliato 
la strada a Piero Baldassml 
mentre un alti a auto lo tam 
penava 

Linoustilale deve aver 'n 
tuito quel che stava acciden 
do e h i bloccato la portiera 
di sin sii i M i i i ipitori h in 
no rotto la munieiia e Ira 
r issato II vi l lo m a l o luou 
di loi7a dal I ubi l a i d o 11 Hai 
classlnl 6 stato gettalo nel 
l auto che 1 aveva tamponato 
e che sj e a l lontanat i a lut 
t i velocita 

Tutto il sistema del posti 
di blocco e scattato nelle pio 
vince di Flienze e Vistola VI 
partecipano oltre alla PS la 
Polizia Stradale ed 1 cara 
blnlcrl 

rifondata, secondo 
Ile «brigate rosse» 

stra I memoriali sono stati 
nati o dallo spirito 

oppuie dallo stesso 
rato Una terza ipote 
•ebbe essere quella di 
to ma slamo portati 

r jailu con dee sione In 
o t t o la pubblicazione 

. questi memoilali quanto 
iBeno oggett vamente equi 

.jvale i una più o meno dlret 
t i inteiferenza nelle deci 

s oni di magistrati torinesi 
Con questa pubblicazione 
Inolile si vuole ìlaffermure 
una tesi ormai d 'mostiata 
macroscopicamente infonda 
ta e cioè quella che 11 dottor 
De Vincenzo sarebbe s t i to 
legato alle « BR » Per di più 
si aggiungono ora 1 nomi 
di Alessandrini e Flasconaro 
e cioè dei due sostituti che 
assieme al giudice Istruttore 
D Ambrosio hanno condotto 
le indagini sulla strage di 

Piazza Fontana Flasconaro 
i come si sa era 11 PM di tur 

no quando 11 g.udlce Sossl 
venne liberato i Milano In 
auest i veste sicuramente eb 
be cont in i con il glud ce 
SosM Che cosa si dissero 
a loi ì | due miglstratl non 
sappiamo perchè ovva 
mente 1! contenuto delle lo 
>o conversazioni è ropeilo 
dal segreto lstiuttorio E 
no- t r i opinione tuttavi i che 
nel corso di una visita t Gè 
nova di Flasconaro pochi 
giorni dopo la llberizionc 
del giudice genovese non sol 
tanto Sossl non evitò « nu i' 
siisi contatto» ma Tu anzi 
come e r i peraltro suo dove 
ie piodlgo di Informazioni 
Per cl6 che riguarda Infl 
ne presunte d esarazioni 
r « » dai «br lgHst l non 
ibi, imo nessun elemento per 
poti i dire se esse siano o 
meno s t i t e fatte nel a foi 
ma affe imi t i da Sossl l a 
m t u r i n rovor i to r i d^'le 
« BR » non escluic che llli 
zlonl d' Questo tino siano 
«tate Inserite nelle corner 
sazlonl fra 11 giudice e 
circeileil S lnrolument» es 
se sono sostsnzii 'mente Iden 
tlehe a aue"e rese dal con 
fidente del carab'nierl padre 
Glrotto e acciedltite dilla 
stampa fis^'sti Sono prò 
mio queste rìichiirnzloni ehe 
hanno nrovocato l i scinda 
Iosa Inch està a eu l co del 
A urilce D" V'ncenzo C i 
che e^sa si sta per chiude 
le auns! sleuiamente con 
un nul a di fatto non a v n 
do I ì m z l s t n t ! torinesi tro 
vatn nulli che desse snstan 
'H a!'e grn'tecrhe ae^use con 
t io D« Vincenzo ecco air ' 
vire con unn mintili ' tà «o 
spetta la pubblicazione d»l 
tre memoriali Invlitl un an 
no fa ma resi noti alla vi 
gllla di una decisione sulla 
auale evidentemente sia ou 
re In modo grossolano e BCO 
peno si vorrebbe Influire 

Dopo un xttr parlamentare 
incredibilmente lungo e tor 
mentato /iniziato tre anni la 
e percorso ancora volo in par 
te) oggi le commissioni « Af 
tari cctituztonali » e « Inter 
ni » della Camera iniziano 
l esame di un tato di prò 
posto di riforma dell assisten­
za Poiché il testo non è sta 
to completamente concordato 
dalle varie forze politiche e ti 
gruppo parlamentare comuni 
sta insieme a oue'lo socia 
lista ha espresso il suo dts 
senso su alcuni punti credo 
sia opportuno chiarire le no 
stre posizioni su questa deli 
cata materia 

Innanzitutto è bene sottoìi 
neure che sul piano della 
definizione di alcuni principi, 
il testo uscito dal comitato 
ristretto risponde in larga mi­
sura alle esigenze poste da 
una nuova concezione cultu­
rale dell assistenza e alle esi 
genze di associare le riforme 
sociali con oue'la istltuzio 
naie E stato stabilito il di 
ritto di tutti i cittadini Indi 
pendentemente dalla loro con 
dizione giuridica o di inabi 
lità, alle prestazioni del ser 
vizi sociali che debbono es 
sere territoriali e domiciliari, 
escludendo ogni intervento di 
tipo emarginante è stata ri 
confermata la piena compe­
tenza legislativa e ammini 
strativa delle Regioni in ma 
teria di servizi sociali sono 
itati attribuiti ad un unico 
vertice statale — che non de-
; e essere il ministero dell In 
terno — t compiti di Indirizzo 
e di coordinamento di tenere 
relazioni con altri organismi 
internazionali analoghi di as 
sistere gli stranieri e di proti 
vedere agli interventi straor 
dinari in caso di calamità è 
stato rivalutato politicamente 
il ruolo dei Comuni assegnar, 
do loro il compito di porteci 
pare alla programmazione re 
gionale di gestire direttamen 
te il complesso dei servizi so­
ciali pubblici e di assicurare 
la partecipazione dei cittadini 
alla programmazione alla gè 
stionr e al controllo dei ser­
vizi l'Ciati 

Il risultato raggiunto per 
que ta parte è positivo ed 
fiso va attribuito non solo ai 

! gruppi parlamentari di sin!-
1 stra (PCI e PSI) che ali In 

terno del comitato ristretto 
hanno saputo sconfiggere an 
tiche concezioni assistenziali 
e vecchie concezioni accen 
tratrict e antìautonomistlche 
sempre riaffioranti nella DC 
ma soprattutto ai dibattiti cui 
turali, ai movimenti che si 
sono avuti nel paese e alle 
nuove esperienze concrete 
compiute dai comuni e dalle 
Regioni che sono apparsi più, 
convincenti di qiialstasl di 
scorso parlamentare 

Problemi 
irrisolti 

Restano comunque irrisolti 
alcuni grossi problemi quelli 
che sono d\ centro di una 
proposta di legge dì tnizia 
tiva popolare promossa da 17 
associazioni che in queste 
settimane sta riscuotendo un 
vasto consenso nel paese lo 
scioglimento degli enti nazio­
nali di assistenza e delle isti 
tuzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza Le tentazioni 
della DC di non rinunciare 
completamente alla pratica 
del clientelismo e del sottogo 
verno profondamente radica 
te in questo settore sono rie 
merse con forza per cui esi­
ste il pericolo reale che la 
DC tenti di dimezzare l elen­
co dei 37 enti nazionali da 
sciogliere e che vengano de 
pennati dall elenco proprio 
quelli (finanziati da contributi 
obbligatori del lavoratori che 
erogano però un assistenza fa 
coltattva) che hanno contri 
butto a dividere i cittadini 
in decine di categorie di as 
slstibtli Questo fatto provo 
cherebbe non solo un notevole 
danno ali utilizzazione razlo 
naie della spesa assistemia'e 
ma potrebbe svilire mortili 
care e annullare i princìpi 

innovatori enunciati nel primi 
aiticoli della legge 

Chiediamoci infatti, che 
senso avrebbe ribadire in una 
nuova legge il concetto co 
stttuzionale della uguaglianza 
dei cittadini e aggiungere il 
diritto per tutti di godere de 
gii stessi servizi, se poi con 
temporaneamente si sostenes­
se che tale diritto non è escr 
citabile da centinaia di mi­
gliaia di cittadini die m 
quanto appartenenti a deter 
minate categorie (orfani di 
operai o di guardie di PS 
figli di insegnanti di pesca 
tori o di aviatori) dovrebbcio 
ancora ricorrere alle tradt 
zionali prestazioni asststenzia 
li o/lcrte da decine di enti 
assistenziali di categoria'' E 
che senso avrebbe scrivere 
solennemente in una legge 
che la « potestà legls attva e 
la lunzlone amministrativa ri 
guardante il sistema dei ser 
vizi sociali competono alle 
Regioni » se poi, con la stessa 
legge si stabilisse che coer 
stono nello stesso territorio 
regionale decine di enti rego 
lati da altre normative na 
zionali sulle quali le Regioni 
non potrebbero esercitare al 
cuna competenza amministra 
tiva o legislativa'' 

L'orientamento è 
farle sopravvivere 

Lo stesso discorso si pò 
irebbe lare sulle IPAB (Isti 
tuzioni pubbliche di assisten­
za e beneficenza), per le qua 
li ce un orientamento chiaro 
della DC a manteneile in 
vita, magari riprtvatizzando 
le tutte (o quasi tutte), com 
prese quelle che risalgono 
agli albori del capitalismo e 
anche ad epoche precapitali­
stiche Si tratta di 9500 enti 
territoriali che per la loro 
stessa natura e origine (le 
gatt a tavole di fondazione 
a volontà testamentarie) ero 
gano torme di assistenza non 
certo rispondenti alle esigen 
ze sociali dell'epoca moderna 
St tratta in gran parte di enti, 
con ricchi patrimoni urbani 
e rustici a scarsissimo red­
dito che hanno potuto so 
pravvivere e svolgere una 
qualche funzione assistenziale 
solo perchè altri enti pubblici 
— Comuni e Province — han­
no pagato loro le rette degli 
istituti In cui venivano rlco 
veratt t cittadini 

Ma se uno deqli obiettivi 
qual'ttcatt e qualificanti della 
legge di riforma è quello co 
me si e detto di rivalutare 
politicamente il ruolo dei Co 
muni che senso ha insistere 
nel voler mantenere nello 
stesso territorio comunale una 
costellazione di enti ognuno 
dei quali con una fetta di 
cittadini da assistere'' 

Deve essere chiaro che prò 
porre di sciogliere gli enti 
nazionali le 9500 IPAB e glt 
8100 ECA non significa espri 
mere un giudizio negativo gè 
neralizzato su tali enti sui 
loro consigli di amministra 
zione sul modo come hanno 
gestito il danaro r\bbllco e 
l assistenza 

Non vogliamo esprimere un 
giudizio di merito sull operato 
di ognuno né assumere at 
tegglamenti punitivi nei con 
fronti dei migliori o « dei me 
no peggio n ma vogliamo e 
sprimere un giudizio storico 
complessivo su strutture sor 
te in epoche diverse che oggi 
si dimostrano superate dai 
tempi e ta cui sopravvivenza 
ostacolerebbe lo sviluppo del 
progresso sociale 

Su questi argomenti, con 
estrema pacatezza serenità 
e allo stesso tempo con de 
cisionr noi continueremo a 
chiedere alla DC di misufarsi 
in sede parlamentare ma la 
DC deve sanere lin d ora che 
le posizione che assumerà in 
Parlamento non potrà tmpor 
le a colpi di maggioranza 
ma dovrà misurarle con la 
domanda crescente del Paese 
di cambiare protondamente 
1 attuale sistema asslstenzia'e 

Adriana Lodi 

Conferenza mondiale dell'agricoltura 

Il libanese Saouma 
direttore della FAO 

Bloccato il programma«Sicurezza alimentare mondiale» 

l. p. 

La confeienza biennale dei 
13o paesi aderenti aha FAO 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite per 1 agricoltura e la 
alimentazione riunita a Ro 

1 ma ha eletto Ieri 11 nuovo 
i direttore generale al secon 

do scrutinio 11 libanese 
Edouard Saouma Ingjgnere 
agiarlo ex ministro dell agri 
coltura nel Libano e già di 
lettore della divisione della 
FAO per la valorizzazione 
delle terre e delle acque 
Saouma succede ali olandese 
Addeke H Boerma che lasc a 
1 Incarico dopo un mandato 
di 8 anni 

Neil indiilzzo di saluto Boer 
ma ha detto che 1 progressi 
del progetto di « sicurezza 
alimentare mondiale» sono 
stati del tutto insufficienti 
In panico are non ha fatto 
passi in avanti 1 accordo In 
ternazlonale sul cereali che 
dovrebbe cosentire la forma 
zlone di scorte 1 aiuto ali 
mentare in casi di urgenza e 
disponibilità commerciali tali 

da stabilizzate I piczzl ad 
un livello rag.onevole iva no 
tato a questo proposito e ie li 
maggloi bene.iclo è andato 
alla bllanc a commerc ale 
USA principali esportatori di 
cereali) Inline Boerma ha 
lamentato le reazioni nega 
tive alla raccomandaz.on» del 
la conferenza alimentale mcn 
diale di stabilire I obbiettivo 
minimo di 10 milioni di ton 
nellate di cereali da destina 
re ad aiuti alimentari 

Nella giornata d ieri ha 
svolto un Intervento alla con 
ferenza anche S mone Veli 
ministro alla Sanità n Fran 
eia che r-a denunciato la 
malnutrizione come una del 
le cause principali di malatt 'e 
nel mondo 

In questo quadro negativo 
favorevole eco hanno avuto 
le notizie diffuse dall agenzia 
Hslnhua secondo cui la Cina 
ha ottenuto per 11 quarto an 
no consecut vo raccolti ab 
fondanti nonostante la siccl 
ta 

Lei ter e 
all' Unitct 

F n<!<"««o va in 
I r . im. per \eniJiear-
HI «lei petrol ier i 
Cara dnna 

t oeltutivri latino dunque 
aiuto tunlittt tinta e ti ptrz 
zìi dcun in ti i ta aum^ntfta ili 
nutilti frrttmaìTnenlt iitsmiv 
asstilutnmi ritr Qw*ta ta toro 
nthiettn ta rimiti tiri mun 
stmtt U'i tutti non e unir a 
tpgfje suprema tt ortin IJJIO 
qu/dfi dei stilema ctiintaìim 
co' Potremmo immatitnaie t 
petrolieri tare un discorso di 
Questi genere ora the il La 
nate di intez e r-uiiierto i 
costi di trasrioito sotirr ritmi 
nulli e quindi dimtnuuimt r 
p ezzi per ricomvensare i no 
stri drenti della loro tertetta7 

Scherzi a parte come con 
sumalore nmh io seyuu un 
principio ou da queito del 
massimo risparmio coi mtntr 
re siorzo possibile Ho tatto 
i conti Per rei armi al lai o 
ro percorro ounr ultimo 1(> 
chilometri aa cusr; ili ttllicio 
e altri Ih alla sera per tnr 
tiare tmpttuo tu ogni senio 
dai il) ai 45 minuti secondo 
le condizioni del Iranico Ho 
deciso di protare col tram 
In oqnuno dei due sensi im 
piego dai <s at w minuti bo­
na nero natio quando non 
trovo ria sedere Vi t>0 mtnu 
ti di lettura In automobile 
non st mio lei ucre E sono 
approssimata amente 2'itt lire 
di spesa contro le 12(m o 
J otiti (immagina II percorso 
m auto sui bastioni dr Porla 
Venezia attorno atte 11 un 
venti mtnutt buoni per per 
correte trecento metri) nchie 
ste dalla macchino 

Grosso "modo restando re 
dele a questo metodo rtspar 
mterò nel atro di un anno 
mille litri di benzina ima prò 
babilmente il doppio percnè 
abituandosi ali uso dei mezzi 
pubblici st potranno elimina 
re tante altre mutili corse 
in auto) vale a dire circa 
350000 lire (700 0(10 nel caso 
di una abolizione totale o qua­
si dell uso dell auto in città i 
Saranno protltti di meno per 
1 petrolieri e un guadagno 
certo per me Oserò lauto so 
lo per te vacanze e la laro 
durare così tre 0 quattro an 
m di più Chi vuole vendi 
carsi Insieme a me dell ODI 
dita dei petrolieri'' 

ERMINIO SAI ZI ANTONI 
(Milano) 

Perchè tanta com­
mozione per la 
morie dì Pasolini? 
Cara Unità. 

la morte di Pier Paolo Pa 
solini ha scosso la sensibilità 
di tutt Italia E torse una del­
le rarissime volle che la mor­
te di un intellettuale dt una 
persona qualificata come élite 
ha colpito non solo il senti­
mento di quanti partecipava­
no di quella condizione di fa­
vore di intellettuali dt pos 
sessorl di cultura ma ambe 
quella al tanta qente « norma 
le » cittadini qualsiasi gran 
de parte del Paese 

Certo Pasolini e sfofo uno 
dei pochi intellettuali italiani 
che — sia come regista che 
come scrittore e In particola 
re come pubblicista su quitti-
diant e riviste — ha saputo 
cogliere della società italiana 
le tensioni londamentall te 
più protonde — e spesso na 
scoste — forze morali che 
guidano < piii vasti strati po­
polari 

Ma basta questo per capire 
la vastità dell impressione e 
della commozione suscitata 
dalla sua morte'' Certo anche 
il tt modo » della sua morte — 
ancora una lolta uno ff scan 
dolo » — ha contato ma sono 
convinto che più che altro ciò 
che ha prodotto tanta com 
mozione è ti tatto che Paioli 
ni — in questo caso per 1 
suoi film pili che per la sua 
opera di scrittore — era per 
molta gente qualcuno che par 
lava e raccontava di vicende 
reali sincere con alt stessi 
occhi e lo stesso linguaoaio 
che la gente usa con lo sles 
so criterio nel raccontare che 
si potrebbe sentire in ufficio 
al bar al mercato tra ami 
ci per strada Fra Insomma 
« uno di not » 

LORENZO AMADEI 
i Firenze) 

Amici dell'Unita 
sono un lostro vecchio ab 

bonato di tnmìqlui borghese 
che a poche ore dalla morte 
dt Pasolini sente il biioano rH 
scrii erLÌ per tare poche lor 
se banali considerazioni svi 
l attegoiamento della « Irteli! 
chenria benpensante » riattar 
do alla scomparsa del grande 
scrittore e vrrmo d arte Ti in 
aue il perbenismo horgheie 
tanto tacile allo ideano e al'a 
condanna onesta tolta msnr 
pe non per ri*rrrernre ma al 
grido di « poco importa t n 

anormale in menti» IJI bv i 
na cosrlev-a bornhese la r"0 
rate ti rotarlann » tanto r>i r 
intenderci che ha ditene ara 
rlaetonl neV tnrl*nnr-rst mn tu 
Simo e a'ititnmertr, p̂ r t 
rammenti mollo meno e ani 
meno a*n*tamente ter le atro 
ette in e*it sono mnaari com 
tolti stai rnnnre"et *ant* a* e 
sta volta vii' di ironie aita 
morte t iolenfa dt un prositi 
stmo uomo rli cultura asior 
be bene il col-no e «t conila 
in fretta Coitnro h"nnn tv 
dubbiamente d'rttlo di t ivere 
ma anrhe dì rnnttnitnre a stre 
nitore? Non sono certo un er 
traparlamentare dellmute ma 
un aener'co tranci tuo rterno 
erotico che tota PSI 

A R 
(Torino) 

Altre lettere sulla traglia 
fine di Pasolini ci sono stnte 
scrìtte dal lettor! Mauro Mrz 
ZINI di Bologna dmt Aldo 
7(">T FiM ) dt Nuoi li Norman 
no 1UPPI di Tarn! Gli sepie 
VFTfHI dt Rf""< i Fmllla Ar 
mando RsTONF di lesolo 
Mnrln Crazla AMARORI di 
Mllnno dntt Mirlo CIAWPO 
IINT dt Firenze Antonio PA 
RODI di r.enov Aurelio ER 
NESTINt di Roma 

Se la guard ia 
«•areeMria non 
aeeinffa Tevano 
tara Unita 

siamo un pruppo di sol'uf 
ttcìclt aptmntati e guardie di 
polfia e i(lutiamo denuncia­
re net quadro del venerale 
pmhtemn delta morma del 
corpo di P S il Regolamento 
al quale starno soggetti con 
particolare riferimento al ser 
i in di sorveglianza dei dele 
nidi In ba** a tate Regola­
mento che si estende alle 
Guardie carcerare nell ipote 
si di etastone di un detenuto 
vi e una responsabilità dlret 
ta art persona e di sori eglian 
za (Questa *ntatti o riesce ad 
arrestare entro tre mesi leva 
sore O n lapj/a nella o ustizia 
militare e ordinaria che con 
dannalo in baie ad una pre 
sunzione dt colpa evitando 
qualsiasi mdaqtne sul modo 
con il quale era stato preor 
dinoto il servi-no di vigilanza 
e mi massacranti turni di ser 
m o ai quali siamo sottopo­
sti Ta e situazione produce 
un continuo stato di tensione 
durante I espletamento di que 
ilo seri zio pericoloso 

t htedmmo pertanto che an 
che su questo problema sia ri 
i olio ì Interesse del PCI con 
sapeioll del resto che solo 
l iitittirtone di un sindacato 
i ero legato a quello delle 
Coptedertiirloni può permette 
re la messa e Iv >co dei no-
itrt problemi da tradurre in 
una ritorma complessiva del 
Corpo 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Ci chiedono libri 
CIRCUÌO della FGCI «A 

Gramsci » 71045 Otta Nova 
(Foggia) « La tose politica at 
turile richiede I iniziativa co­
llante ed immediata ta capa 
cita di lare una politica di 
massa per favorire un rap­
porto diterso tra giovant e 
istituzioni democratiche per 
risolvere i problemi della gio­
ventù (che qui nel Meridione 
sono ancora tanti e dramma 
iteli Per tale mo'mo ci rivai 
giamo ai common! e lettori 
perche et intimo libri opu­
scoli relazioni dt convegni » 

SEZIONE del P C I n A 
Gramsci » Vii Risorgimento 
WiO S Basilio di Novara Si­
cilia (Messina) «Abbiamo da 
poco costituito questa sezione 
e starno tutti pieni di buona 
t otontà per portare avanti le 
Idee e le istanze del nostro 
Partito Pensiamo che solo at­
traverso una buona prepara-
z'onc culturale possiamo pe­
netrare in quegli strati sociali 
lontani da noi Per questo vor­
remmo costituire una blblio-
teca chiediamo l'aiuto dei 
compagni e delle sezioni » 

Ringra7Ìamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Voglmmo tuttavia assi­
curare ì lettori che ci scri­
vono e 1 cui scritti non ven 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla 
borazione è di gronde utilità 
per II nostro glumale 11 qua 
le terra conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser 
varionl critiche Oggi ringra 
ziamo 

Renato BRJSSSAN Gorizia 
Giovanni BORSA Crevacuo-e, 
Riccardo LIVERANI, Bolo 
gna. GROPPO Idee Nuove 
San Miniato (Pisa! Nino DE 
ANDREIS Badalucco VIn 
cerno TRAVERSA Acqui Ter 
me Pepplno FRONGIA Va­
rese Gaetano LIUZZI Arco 
Trento (ci scrive ancora una 
le tera per invitarci a soste 
nere la battaglia tesa «alla 
liberazione del partigiano sar­
do Luigi Padda che si troia 
ing'ustamente rinchiuso a Por­
to Azzurro per ut a assurda 
condarna an ergastolo « Alle 
ga lire 1 000 per ' Unità) Ma 
rio VOSO Mitontl di Laurea-
na Cilento Kit assenteismo " 
e la disaffezione dei lavora­
tori oggi sono le parole dor 
dine del padroni e del gover 
no italiano per giustificare la 
bancarotta dell economia ita­
liana Forse at lavoratori im-
r-igrati ed emigrati non si è 
chiesto prima d ogni cosa di 

dlsatlezionarsi dalla pro­
pria terra dalle proprie abi­
tudini dai propri costumi 
dalla prop-ia iamiolta'' ») Ta 
rumino CON'TI Pn'ermo («GII 
v timi nealtardt dell Ordine di 
V tlortn Veneto sono umiliati 
dal m serri ole obolo dt 5 000 
lire mensili al di sotto della 
m n'ma ira le peni oni m*ni 
me ») 

Pier Luigi BOCCOLO Sotto 
marini in Nel e paolne dedi­
cale alle tane realta delle re 
giani md'spensabili per la 
dialett ca Interna sarebbe op 
portano fare una rubrica — 
almeno una tolta alla setti 
maria — lulle varie promozio­
ni cu turali f spettacoli teatro 
li -tnemalogratictj mostre 
sagre attieniti e folklore in 
genere) che dta l idea di que 
s a dialettica e del decentra 
mento e di quello che aivie 
re culturalmente nelle provin 
ce e nell ambito regionale iti 
Biinu PIZZI Agropoli (cri 
tica se\e-jmente sulla base 
delle prmrie esperienze e del 
viaggi compiuti nel! URSb 
la puntata Dedicata alla cam 
po2Pa ne In 'rasmissjone tele 
vis va RUI,!>M alo specchìoi 
Silvatore DE SIMONE per 
I Assoc iiz ooe lrpina « P De 
S nct*s » Zurigo (« Bsprtmla 
mo la nostra solidarietà alle 
laminili dell Irpima colpite 
dill epidemia di salmonelìosi 
Vot emlarnii ci rlliutlamo di 
ci edere che quella vera e prò 
pria strage sta da Imputare 
alla fatalità »i DN UFFICIA 
I F DEMOCRATICO (segue la 
fl-mii Snbnudln («La Ca 
mera ha approiato un dise 
qno di legae che dovrebbe 
apportare uno mnatona aVe 
ingiustizie subite dagli ufi! 
cialì del Ruolo speciale unico 
Purtroppo si so*o ignorati g't 
ufficiali del R'sL prot enientl 
dai sotttttttclalt Ci augurio 
mo che al Senato tenga posto 
riparo a queito discrimina 
zione ni 
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